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Ai Consigli Provinciali dell’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro 
LL. SS.

e p.c. Ai Signori Consiglieri Nazionali e Revisori dei 
Conti del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro 
LL. II.

Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Direzione Generale delle relazioni industriali e dei 
rapporti di lavoro  
Divisione V  
00192 ROMA 

Al Ministero della Giustizia  
Direzione Generale  
Affari Civili e Libere Professioni 
00186 ROMA 

Al Signor Presidente del 
Consiglio di Amministrazione ENPACL 
00147 ROMA 

Alle Organizzazioni Sindacali di 
Categoria 
Loro Sedi 

OGGETTO: obblighi derivanti dall’utilizzo della PEC. Atti di riscossione di Equitalia. 

È noto come la legge obblighi i professionisti ad attivare un indirizzo PEC e a comunicarlo 
all'Ordine di appartenenza. 

Appare opportuno, a questo proposito, riepilogare il quadro normativo. 
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L’art. 16 (Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese) del D.L. 29 novembre 
2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2, al comma 7, prevede che,  “ 
I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato comunicano ai rispettivi ordini o 

collegi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di 

cui al comma 6 entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, gli ordini e i 

collegi pubblicano in un elenco riservato, consultabile in via telematica esclusivamente dalle 

pubbliche amministrazioni, i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta 

elettronica certificata”. 

L'estrazione di elenchi di indirizzi è consentita alle sole pubbliche amministrazioni per le 

comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di loro competenza”.  

La Legge n. 183/2011, ha aggiunto al suddetto decreto il comma 7/bis: 

– «7-bis. L’omessa pubblicazione dell’elenco riservato previsto dal comma 7, ovvero il 
rifiuto reiterato di comunicare alle pubbliche amministrazioni i dati previsti dal medesimo 
comma, costituiscono motivo di scioglimento e di commissariamento del collegio o dell’ordine 
inadempiente» 
 
Il Consiglio Nazionale ha dato attuazione agli obblighi di legge e, pertanto, è in grado di 

assicurare i seguenti servizi: 

1. Consultazione ed estrazione di indirizzi PEC ed elenchi di indirizzi PEC dei professionisti in 
modalità Web; 

2. Consultazione ed estrazione di indirizzi PEC ed elenchi di indirizzi PEC dei professionisti in 
modalità cooperazione applicativa. 
 

Per il punto 1, il Consiglio Nazionale dispone presso la propria sede di un archivio centralizzato 
contenente le informazioni riguardanti gli iscritti ai vari Ordini Provinciali. Tale archivio può essere 
consultato in modalità web tramite una apposita sezione del sito istituzionale del Consiglio Nazionale.  

Per il punto 2, il Consiglio Nazionale ha recentemente completato, con la collaborazione della 
Fondazione UniversoLavoro, l’iter attuativo che consentirà alle Pubbliche Amministrazioni 
l’aggiornamento quotidiano dei propri dati attraverso la consultazione del servizio “Notifica Albo” 
esposto sulla Porta di Dominio del Consiglio Nazionale, che permette un aggiornamento in tempo reale. 

Per quanto attiene alle PEC un tassello importante è stata l'introduzione dell'articolo 6 bis al 
decreto legislativo del 7 marzo 2005, che sancisce la nascita dell'INI-PEC, a partire dagli elenchi di 
indirizzi PEC già registrati presso il Registro delle Imprese e gli Ordini o Collegi professionali di 
appartenenza dei singoli professionisti (come previsto dall'articolo 16 del D.L. 29 novembre 2008, 
n.185). 



Il Consiglio Nazionale alimenta periodicamente tali elenchi, comunicando gli indirizzi PEC dei 
Consulenti del Lavoro e le eventuali variazioni. Si stanno effettuando le necessarie verifiche affinché 
anche questo servizio sia offerto mediante la cooperazione applicativa.  

Risulta strategico, pertanto, che il Consiglio Provinciale quale fonte primaria delle informazioni, 
attivi un costante monitoraggio sul possesso della PEC dei singoli iscritti. 

A conferma dell'importanza di tenere aggiornati gli elenchi INI-PEC, è intervenuto di recente 
l'art. 14 del D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 159. 

Tale articolo dispone, infatti, che dal l° giugno p.v., per le imprese individuali o per le società e 
per i professionisti iscritti in albi o elenchi, la notifica degli atti di riscossione di Equitalia avverrà 
obbligatoriamente attraverso la PEC, all'indirizzo risultante dall'Indice Nazionale degli indirizzi di posta 
elettronica certificata (INI-PEC). 

In caso di mancato funzionamento della casella certificata, anche a seguito del secondo 
tentativo che l'ADR dovrà fare entro 15 giorni, l'atto sarà inviato telematicamente alla Camera di 
Commercio competente per territorio e sarà sempre reperibile on line, in apposito sito internet della 
stessa. Il contribuente sarà comunque avvisato dell'avvenuto deposito telematico, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

Si ribadisce, in conclusione, l'obbligo da parte di ogni Consulente del Lavoro di possedere un 
indirizzo di PEC e il corrispondente onere per i Consigli Provinciali di comunicare tempestivamente  gli 
elenchi dei propri iscritti a questo Consiglio Nazionale. 

Nel restare a disposizione per ogni eventuale chiarimento, si inviano cordiali saluti. 

MEC/SG/vs 

     IL PRESIDENTE 
F.to (Marina E. Calderone) 


